
          
                               A.T.C. LUCCA 

COMITATO DI GESTIONE 
___________________________________________________________________________________________ 

 

 
 DELIBERA n. 80     del 24.09.2018   

 
  

OGGETTO: Caccia di Selezione – Disciplinare Unificato Capriolo Daino Muflone   

 
L’anno DUEMILADICIOTTO il giorno VENTIQUATTRO del mese di SETTEMBRE, alle ore 17,00 
in Lucca, nella sede dell’ATC LUCCA, Via dello Stadio n. 64, nella sala delle adunanze, si è 
riunito il Comitato di Gestione, nominato con DPGR n.118 8 agosto 2017, per trattare gli 
affari posti all’ordine del giorno trasmesso dal Presidente. 
 
Presiede l’adunanza il Presidente Pietro Onesti 
 
 
Sono presenti n.    9  membri. 
 
Sono assenti n.     1   membri. 
 

                                                            
 

Cognome e Nome Carica Presente Assente giustificato Assente 

Pietro Onesti Presidente X   
Micaela Bortolotti Vice Presidente X   
Coltelli Mario Giuseppe Segretario X   
Alberigi Bellermindo Consigliere X   
Allegri Stefano  Consigliere  X  
Bramanti Gianpaolo Consigliere X   
Cinquini Franco Consigliere X   
Del Chiaro Maurizio Consigliere X   
Nuti Giovanni Consigliere X   
Pellegrinetti Alessandro Consigliere  X   

 
 
 
 
Il Presidente, riconosciuto il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. 
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IL COMITATO DI GESTIONE 

 
 

 
PREMESSO che l’art.12 comma 1 lett.d), della Legge Regionale n.3/94 e ss.mm.ii., prevede che gli 

ATC “svolgano compiti relativi alla gestione faunistico-venatoria degli ungulati”; 

 

PREMESSO che l’art.12 comma 1 lett.l) della Legge Regionale n.3/94 e ss.mm.ii, prevede che gli 

ATC “esercitino ogni altra attività di gestione del territorio a fini faunistici e di organizzazione del 

prelievo venatorio funzionale al perseguimento degli obiettivi programmati”; 

 

PREMESSO che l’art.4 comma 9, della Legge Regionale n.10/2016, prevede che gli ATC 

“provvedano ad attuare tutte le attività logistiche ed organizzative necessarie per svolgere l’attività 

di prelievo, …….” ; 

 

PREMESSO che il Comitato di Gestione con Delibera del 21.06.2018 n.48, approvava il 

Disciplinare Unificato Capriolo Daino Muflone; 

 

RITENUTO di dover apportare alcune modifiche, al fine di rendere più chiaro il Disciplinare, come 

sotto riportato: 

art.4  capoverso 3: dopo la dicitura “dell’attività venatoria”. Si aggiunge “Per la specie 

capriolo”l’assengnazione…. 

Art.4 capoverso 3: dopo la dicitura “Art.5”. Si aggiunge “Per la specie capriolo” l’assegnazione… 

Art.6 capoverso 5: dopo la dicitura “abbattimenti consentiti”. Si aggiunge “Per la specie muflone il piano di 

prelievo viene distribuito fra i gruppi di cacciatori iscritti al Distretto.  All’interno di ciascun gruppo il prelievo 

avviene a scalare per classe di sesso ed età fino al 70% del piano complessivo. Successivamente, i capi residui, 

disponibili e non assegnati, verranno ripartiti all’interno di ciascun gruppo”. 

Art.6 capoverso 6: dopo la dicitura “per selecontrollore”. Si aggiunge All'interno dei distretti della specie 

muflone ciascuno dei cacciatori aventi diritto alla caccia può accedere nella medesima stagione venatoria al 

prelievo di non oltre due capi della stessa classe di sesso e di età, ad eccezione degli arieti ( M3 e M2 ) che 

possono essere abbattuti nella misura di un solo capo a stagione venatoria per selecontrollore. Qualora siano 

trascorsi i 2/3 (due terzi) del periodo di prelievo assegnato ad una classe di sesso ed età senza che sia stato 

raggiunto il 70%, per la realizzazione del piano di prelievo, potranno accedere ad ulteriori prelievi anche 

coloro che abbiano già effettuato gli abbattimenti consentiti.” 

Art.13 capoverso 3: dopo la dicitura “..o in corso”. Si aggiunge “Per la specie muflone le uscite di caccia 

seguono la seguente regolamentazione: ogni cacciatore dovrà comunicare l'uscita al proprio capogruppo entro 

le ore 20.00 del giorno antecedente l'uscita e contestualmente effettuare la prenotazione della medesima sul 

sistema di teleprenotazione. Nel corso dell' uscita di caccia il selecontrollore può effettuare non oltre ulteriori 2 

prenotazioni sul sistema, comprese quelle annullate, contestualmente comunicate al capogruppo,  delle quali: 

una nella sessione mattutina e una nella sessione pomeridiana. 

Ciascun cacciatore facente parte di un gruppo, può richiedere l’aggregazione in altro gruppo di cacciatori, nel 

caso in cui vi sia la disponibilità di spazio, per la frequentazione di una macroarea diversa da quella di 

assegnazione diretta nella giornata medesima.” 

Art.14 capoverso 3: dopo la dicitura “…ed in custodia”. Si aggiunge “L'accesso al prelievo della specie 

muflone avviene da parte di gruppi di cacciatori aventi diritto costituiti nel corso dell' Assemblea da tenersi 

prima dell' inizio della stagione di caccia. Ciascun gruppo di cacciatori dovrà indicare un capo gruppo cui fare 

riferimento per la comunicazione delle uscite di caccia . L'accesso in ciascuna   macroaree da parte dei gruppi 

dei cacciatori avviene a rotazione programmata in continuità con le annate precedenti. 

 Per la specie muflone, l’ATC, dietro richiesta da parte del Responsabile del Distretto, può consentire 

l’esercizio della caccia di selezione da parte di due cacciatori in contemporanea nella stessa sottozona. Tale 

opportunità è consentita esclusivamente avvisando preventivamente il capogruppo, e se entrambi i cacciatori 

eseguono l’uscita di caccia da appostamento” 

Art.15 sostituito: “Art. 15 - Nomina, ruolo e compiti dei coordinatori di distretto 

L’ATC per ciascun distretto individua un responsabile e fino ad un massimo di due vice-responsabili, anche 

definiti rispettivamente coordinatore e vice-coordinatore. 

Per l’individuazione dei soggetti di cui al precedente comma l’ATC convoca per ogni distretto, mediante 

pubblicazione sul proprio sito internet , apposita assemblea. 

Il Presidente indicherà il luogo, la data e l'orario dello svolgimento dell’assemblea. 

La convocazione dell’assemblea dovrà essere pubblicata sul sito internet dell'ATC  almeno 7 giorni prima della 
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data di convocazione. In caso di urgenza l’assemblea potrà essere convocata entro 48 ore prima della data di 

convocazione. 

Nel corso dell’assemblea di distretto si svolgeranno le elezioni per proporre il nominativo del responsabile e 

dei due vice -responsabili al comitato di gestione all’ ATC Lucca 

Ogni cacciatore che risulti  iscritto al distretto ed avente diritto alla caccia alla data di convocazione 

dell’assemblea sarà elettore ed eleggibile. Potrà essere espressa una sola preferenza e potrà ricevere una sola 

delega da altro iscritto al distretto e avente diritto alla caccia. 

L'assemblea di distretto è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza di almeno il 50% più 

uno degli aventi diritto di caccia del distretto medesimo, comprese le deleghe, ed in seconda convocazione, 

trascorsa, un'ora dalla prima, con la presenza  di 1/3 (un terzo) comprese le deleghe. 

Nel caso in cui non si raggiunga il quorum costitutivo, neanche in seconda convocazione, sarà l’ATC a 

nominare il Responsabile di distretto ed i due Vice Responsabili. 

La commissione elettorale, presieduta dal Presidente dell’ATC o da suo delegato e da due scrutatori, 

individuati dal Presidente prima delle operazioni di voto, garantirà il regolare svolgimento delle operazioni di 

voto e di quelle di spoglio delle schede che avverranno immediatamente dopo la votazione. 

Il Presidente dell’ATC con proprio atto procederà alla nomina del responsabile e dei   vice- responsabili che 

risulteranno:   

A) responsabile: il selettore che avrà ricevuto il maggior numero di preferenze (primo degli eletti 

dell’assemblea); 

B) vice-responsabili: i selettori che al termine delle votazioni risulteranno secondo e terzo degli eletti. 

A parità di voto sarà riconosciuta la preferenza al più anziano partecipante al distretto. 

Responsabili e vice-responsabili restano in carica per tutta la durata del Comitato di Gestione dell’ATC  

LUCCA . 

In caso di dimissioni o in caso  decadenza   di un coordinatore di distretto  prima della naturale scadenza del 

mandato, gli subentrerà temporaneamente il vice -coordinatore che abbia ricevuto nel corso dell’assemblea il 

maggior numero di preferenze. L’ ATC LUCCA , entro trenta giorni, convocherà di nuovo l’assemblea per 

l’elezione del nuovo responsabile. 

Il coordinatore di distretto svolge compiti di raccordo fra il Comitato di Gestione dell’ATC ed i cacciatori di 

selezione iscritti, collabora con il personale tecnico nell’organizzazione e nello svolgimento dei censimenti 

annuali ; il tutto in collaborazione con i vice-coordinatori di distretto e con  altri selettori che abbiano data la 

propria disponibilità. 

Il coordinatore ed i vice -coordinatori di distretto dovranno segnalare tempestivamente all’ATC, per l’adozione 

dei provvedimenti del caso, eventuali inosservanze/inadempienze dei  selettori  avvenute nelle varie fasi di 

gestione. 

I coordinatori di distretto potranno altresì decadere  anche a seguito di motivata mozione di sfiducia presentata 

e controfirmata dai due terzi dei selettori  e dal vice del distretto ed approvata dall’ATC, a seguito della 

valutazione degli argomenti oggetto della mozione . 

I vicecoordinatori  potranno altresì decadere  anche a seguito di motivata mozione di sfiducia presentata e 

controfirmata dai due terzi dei selettori  e dal coordinatore del distretto ed approvata dall’ATC, a seguito della 

valutazione degli argomenti oggetto della mozione.” 

Art.15/bis inserito: “Art.15/Bis –  Riunioni di distretto di caccia   

Le riunioni dei distretti possono essere tenute, anche su richiesta del Responsabile del distretto, oppure su 

richiesta di almeno 1/3 dei cacciatori aventi diritto alla caccia nel distretto, o comunque ogni qualvolta che 

l’ATC riterrà opportuno convocare i distretti. 

L’ATC prima dell’avvio della stagione venatoria, valuterà le nuove proposte, l’assegnazione delle sottozone, la 

ripartizione del piano di prelievo autorizzato, l’aggiornamento della graduatoria degli iscritti al distretto, le 

proposte di aggiornamento dei confini del distretto, le attività inerenti il distretto stesso. 

I Consiglieri dell’ATC potranno partecipare alle riunioni dei distretto ogni qualvolta lo ritengano opportuno. 

I verbali delle riunioni dei distretti dovranno essere inviati entro 7 giorni al Comitato di Gestione dell’ATC” . 

Art.18 inserimento capoverso 1 e 2: “L’ATC può autorizzare annualmente singoli Distretti, a seguito di 

richiesta discussa e approvata nell’Assemblea degli iscritti, a sperimentare forme di autonomia gestionale, 

purché rispondenti ai principi del presente Disciplinare. L’atto autorizzativo dell’ATC ne definisce contenuti, 

limiti e modalità di esercizio. 

 

Le forme di autonomia sono altresì finalizzate principalmente al completamento del piano di prelievo e alla 

gestione di  Muflone nel rispetto delle disposizioni regionali per le aree vocate. 

   

    
 

 

; 
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UDITI gli interventi dei consiglieri il Comitato di Gestione; 

 

VISTA la Legge Regionale del 16 dicembre 2016 n.84, avente ad oggetto “Disposizioni in materia di 

ambiti territoriali di caccia (ATC). Modifiche alla L.R.3/1994”; 

 
VISTO il DPGR 5 settembre 2017 n.48/R, avente ad oggetto “Regolamento di attuazione della L.R. 12 

gennaio 1994, n.3 (Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n.157 “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”) e della legge regionale 9 febbraio 2016, n.10 (Legge obiettivo 

per la gestione degli ungulati in Toscana. Modifiche alla L.R. 3/1994)”; 

 

VISTO lo Statuto dell’ATC LUCCA; 

 

Con voti UNANIMI, resi in forma palese 

 
DELIBERA 

 
1. di approvare le modifiche al Disciplinare Unificato Capriolo Daino Muflone, come sotto riportato: 

art.4  capoverso 3: dopo la dicitura “dell’attività venatoria”. Si aggiunge “Per la specie 

capriolo”l’assengnazione…. 

Art.4 capoverso 3: dopo la dicitura “Art.5”. Si aggiunge “Per la specie capriolo” 

l’assegnazione… 

Art.6 capoverso 5: dopo la dicitura “abbattimenti consentiti”. Si aggiunge “Per la specie muflone il piano 

di prelievo viene distribuito fra i gruppi di cacciatori iscritti al Distretto.  All’interno di ciascun gruppo il 

prelievo avviene a scalare per classe di sesso ed età fino al 70% del piano complessivo. Successivamente, i 

capi residui, disponibili e non assegnati, verranno ripartiti all’interno di ciascun gruppo”. 

Art.6 capoverso 6: dopo la dicitura “per selecontrollore”. Si aggiunge All'interno dei distretti della specie 

muflone ciascuno dei cacciatori aventi diritto alla caccia può accedere nella medesima stagione venatoria 

al prelievo di non oltre due capi della stessa classe di sesso e di età, ad eccezione degli arieti ( M3 e M2 ) 

che possono essere abbattuti nella misura di un solo capo a stagione venatoria per selecontrollore. Qualora 

siano trascorsi i 2/3 (due terzi) del periodo di prelievo assegnato ad una classe di sesso ed età senza che sia 

stato raggiunto il 70%, per la realizzazione del piano di prelievo, potranno accedere ad ulteriori prelievi 

anche coloro che abbiano già effettuato gli abbattimenti consentiti.” 

Art.13 capoverso 3: dopo la dicitura “..o in corso”. Si aggiunge “Per la specie muflone le uscite di caccia 

seguono la seguente regolamentazione: ogni cacciatore dovrà comunicare l'uscita al proprio capogruppo 

entro le ore 20.00 del giorno antecedente l'uscita e contestualmente effettuare la prenotazione della 

medesima sul sistema di teleprenotazione. Nel corso dell' uscita di caccia il selecontrollore può effettuare 

non oltre ulteriori 2 prenotazioni sul sistema, comprese quelle annullate, contestualmente comunicate al 

capogruppo,  delle quali: una nella sessione mattutina e una nella sessione pomeridiana. 

Ciascun cacciatore facente parte di un gruppo, può richiedere l’aggregazione in altro gruppo di cacciatori, 

nel caso in cui vi sia la disponibilità di spazio, per la frequentazione di una macroarea diversa da quella di 

assegnazione diretta nella giornata medesima.” 

Art.14 capoverso 3: dopo la dicitura “…ed in custodia”. Si aggiunge “L'accesso al prelievo della specie 

muflone avviene da parte di gruppi di cacciatori aventi diritto costituiti nel corso dell' Assemblea da tenersi 

prima dell' inizio della stagione di caccia. Ciascun gruppo di cacciatori dovrà indicare un capo gruppo cui 

fare riferimento per la comunicazione delle uscite di caccia . L'accesso in ciascuna   macroaree da parte dei 

gruppi dei cacciatori avviene a rotazione programmata in continuità con le annate precedenti. 

 Per la specie muflone, l’ATC, dietro richiesta da parte del Responsabile del Distretto, può consentire 

l’esercizio della caccia di selezione da parte di due cacciatori in contemporanea nella stessa sottozona. Tale 

opportunità è consentita esclusivamente avvisando preventivamente il capogruppo, e se entrambi i 

cacciatori eseguono l’uscita di caccia da appostamento” 

Art.15 sostituito: “Art. 15 - Nomina, ruolo e compiti dei coordinatori di distretto 

L’ATC per ciascun distretto individua un responsabile e fino ad un massimo di due vice-responsabili, 

anche definiti rispettivamente coordinatore e vice-coordinatore. 

Per l’individuazione dei soggetti di cui al precedente comma l’ATC convoca per ogni distretto, mediante 

pubblicazione sul proprio sito internet , apposita assemblea. 

Il Presidente indicherà il luogo, la data e l'orario dello svolgimento dell’assemblea. 

La convocazione dell’assemblea dovrà essere pubblicata sul sito internet dell'ATC  almeno 7 giorni prima 

della data di convocazione. In caso di urgenza l’assemblea potrà essere convocata entro 48 ore prima della 

data di convocazione. 

Nel corso dell’assemblea di distretto si svolgeranno le elezioni per proporre il nominativo del responsabile 

e dei due vice -responsabili al comitato di gestione all’ ATC Lucca 

Ogni cacciatore che risulti  iscritto al distretto ed avente diritto alla caccia alla data di convocazione 
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dell’assemblea sarà elettore ed eleggibile. Potrà essere espressa una sola preferenza e potrà ricevere una 

sola delega da altro iscritto al distretto e avente diritto alla caccia. 

L'assemblea di distretto è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza di almeno il 50% 

più uno degli aventi diritto di caccia del distretto medesimo, comprese le deleghe, ed in seconda 

convocazione, trascorsa, un'ora dalla prima, con la presenza  di 1/3 (un terzo) comprese le deleghe. 

Nel caso in cui non si raggiunga il quorum costitutivo, neanche in seconda convocazione, sarà l’ATC a 

nominare il Responsabile di distretto ed i due Vice Responsabili. 

La commissione elettorale, presieduta dal Presidente dell’ATC o da suo delegato e da due scrutatori, 

individuati dal Presidente prima delle operazioni di voto, garantirà il regolare svolgimento delle operazioni 

di voto e di quelle di spoglio delle schede che avverranno immediatamente dopo la votazione. 

Il Presidente dell’ATC con proprio atto procederà alla nomina del responsabile e dei   vice- responsabili 

che risulteranno:   

A) responsabile: il selettore che avrà ricevuto il maggior numero di preferenze (primo degli eletti 

dell’assemblea); 

B) vice-responsabili: i selettori che al termine delle votazioni risulteranno secondo e terzo degli eletti. 

A parità di voto sarà riconosciuta la preferenza al più anziano partecipante al distretto. 

Responsabili e vice-responsabili restano in carica per tutta la durata del Comitato di Gestione dell’ATC  

LUCCA . 

In caso di dimissioni o in caso  decadenza   di un coordinatore di distretto  prima della naturale scadenza 

del mandato, gli subentrerà temporaneamente il vice -coordinatore che abbia ricevuto nel corso 

dell’assemblea il maggior numero di preferenze. L’ ATC LUCCA , entro trenta giorni, convocherà di nuovo 

l’assemblea per l’elezione del nuovo responsabile. 

Il coordinatore di distretto svolge compiti di raccordo fra il Comitato di Gestione dell’ATC ed i cacciatori 

di selezione iscritti, collabora con il personale tecnico nell’organizzazione e nello svolgimento dei 

censimenti annuali ; il tutto in collaborazione con i vice-coordinatori di distretto e con  altri selettori che 

abbiano data la propria disponibilità. 

Il coordinatore ed i vice -coordinatori di distretto dovranno segnalare tempestivamente all’ATC, per 

l’adozione dei provvedimenti del caso, eventuali inosservanze/inadempienze dei  selettori  avvenute nelle 

varie fasi di gestione. 

I coordinatori di distretto potranno altresì decadere  anche a seguito di motivata mozione di sfiducia 

presentata e controfirmata dai due terzi dei selettori  e dal vice del distretto ed approvata dall’ATC, a 

seguito della valutazione degli argomenti oggetto della mozione . 

I vicecoordinatori  potranno altresì decadere  anche a seguito di motivata mozione di sfiducia presentata e 

controfirmata dai due terzi dei selettori  e dal coordinatore del distretto ed approvata dall’ATC, a seguito 

della valutazione degli argomenti oggetto della mozione.” 

Art.15/bis inserito: “Art.15/Bis –  Riunioni di distretto di caccia   

Le riunioni dei distretti possono essere tenute, anche su richiesta del Responsabile del distretto, oppure su 

richiesta di almeno 1/3 dei cacciatori aventi diritto alla caccia nel distretto, o comunque ogni qualvolta che 

l’ATC riterrà opportuno convocare i distretti. 

L’ATC prima dell’avvio della stagione venatoria, valuterà le nuove proposte, l’assegnazione delle 

sottozone, la ripartizione del piano di prelievo autorizzato, l’aggiornamento della graduatoria degli iscritti 

al distretto, le proposte di aggiornamento dei confini del distretto, le attività inerenti il distretto stesso. 

I Consiglieri dell’ATC potranno partecipare alle riunioni dei distretto ogni qualvolta lo ritengano 

opportuno. 

I verbali delle riunioni dei distretti dovranno essere inviati entro 7 giorni al Comitato di Gestione 

dell’ATC” . 

Art.18 inserimento capoverso 1 e 2: “L’ATC può autorizzare annualmente singoli Distretti, a seguito di 

richiesta discussa e approvata nell’Assemblea degli iscritti, a sperimentare forme di autonomia gestionale, 

purché rispondenti ai principi del presente Disciplinare. L’atto autorizzativo dell’ATC ne definisce 

contenuti, limiti e modalità di esercizio. 

 

Le forme di autonomia sono altresì finalizzate principalmente al completamento del piano di prelievo e alla 

gestione di  Muflone nel rispetto delle disposizioni regionali per le aree vocate. 

 

2. di disporre, ai sensi del Titolo I “Gestione e Accesso agli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC)”, Capo I 

“Funzionamento e gestione degli ATC” art.1 comma 1 (rif. Art.11 bis L.R. 3/94) del DPGR 5 settembre 

2017 n.48/R, la pubblicazione del presente provvedimento sul sito web dell’ATC LUCCA; 
 

3. di dichiarare, per volontà espressa dell’intero Collegio deliberante, il presente atto immediatamente 

eseguibile. 


